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In missione per conto di Gesù   

sonale; è un annuncio svolto a coppie, perché la prima testimonianza del regno dell’amore è quella dell’aiuto recipro-

co e della collaborazione; è chiaro e determinato: è pronto ad andare altrove, se non accolto o ascoltato: ci sono altri 

che meritano questa possibilità, indipendentemente da come reagiranno a essa.  

Tutti i cristiani hanno una missione da Gesù: si tratta di incarnare l’amore nell’ambito in cui la vita ci porta. Riuscire-

mo ad assumere lo stile che lui desidererebbe? Gli altri saprebbero riconoscerci come cristiani, pur non sapendolo 

con certezza? Il Signore loderebbe i nostri atteggiamenti quotidiani? Se vogliamo essere suoi degni discepoli e por-

tarlo davvero ai nostri fratelli, sono domande che ci dobbiamo fare  

La preghiera  

Tu, Gesù, non sei geloso del tuo potere 
e non vuoi fare tutto da solo. 
Per questo mandi i Dodici in missione 
a predicare la Buona novella. 
 
Li vuoi totalmente disarmati, 
privi di quei beni che danno 
una certa sicurezza, un certo benessere. 
Il loro unico sostegno è la Parola 
che hai affidato alla loro voce; 
l’unica forza in cui confidare 
viene dal messaggio che portano con sé 
e che si realizza nei gesti 
della misericordia e della liberazione. 
 

Accetteranno di essere ospitati e sfamati, 
come degli autentici poveri, 
che hanno bisogno dell’aiuto degli altri. 
 

Sarà la loro stessa vita a parlare: 
la loro scelta di confidare in Dio, 
senza illudersi di garantire il futuro 
accumulando dei beni per il domani; 
il loro stile di vita improntato 
alla sobrietà e alla fraternità, 
nel segno della compassione e della misericordia; 
la loro libertà, che mette ognuno 
davanti alla responsabilità 
di accettare o rifiutare la salvezza di Dio. 

A 
nche oggi capita di essere in missione per conto di altri: il proprio superio-

re, la propria ditta, la propria patria. Spesso si riceve un obiettivo chiaro e 

concreto, ma anche lo stile è importante e deve incarnare la filosofia di chi 

ci ha inviato. Nel Vangelo di Marco che leggiamo oggi, Gesù incarica i Dodici di 

guarire gli infermi e scacciare gli spiriti impuri (il male, nelle forme in cui si sareb-

be incontrato), di proclamare la necessità della conversione e della fede nell’avven-

to del Regno di Dio.  

 Lo stile indicato è però differente da quello di molti guaritori e predicatori: 

è sobrio e pieno di fiducia nella Provvidenza di Dio, lontano da ogni interesse per-
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N 
el vangelo di questa domenica Marco ci racconta il primo invio degli apostoli in missione nei 

villaggi della Galilea. È una sorta di “battesimo del fuoco” per coloro gli sono accanto da un 

po’ di tempo. Ed è, decisamente, una “prova” nel loro percorso di iniziazione. Di certo non de-

vono essere mancate esitazioni, difficoltà, paure… In fondo si trattava di affrontare la gente, di uscire allo 

scoperto, prendere la parola, e nessuno di loro, probabilmente, aveva ricevuto una formazione adeguata al 

riguardo.  

 Per tutte queste ragioni non manchiamo mai di restare stupiti davanti alle consegne di Gesù: infatti 

non devono portare con sé né pane, né sacca, né denaro nella cintura e neppure due tuniche, ma solo pren-

dere un bastone e calzare dei sandali. Perché un equipaggiamento così ridotto? Perché vivere una situazio-

ne di estrema precarietà? Perché mandarli così disarmati ad affrontare un compito rischioso?  

 Il motivo è chiaro: essi devono confidare non nei mezzi umani, nelle loro risorse, ma nella Parola 

che è stata loro affidata e nel potere che Gesù ha trasmesso loro. Solo se si lasciano guidare da questa fidu-

cia illimitata possono essere totalmente trasparenti alla Buona novella che annunciano e diventare un se-

gno visibile di ciò che Dio può operare nella vita delle persone.  

 La loro disarmante povertà diventerà il luogo in cui si renderà visibile la potenza di Dio. Il loro ab-

bandono fiducioso al disegno di Dio conterà più di qualsiasi sicurezza offerta dal cibo, dai vestiti di ricam-

bio o dal denaro. Del resto come sarebbe possibile invitare alla conversione senza rendere palpabile nella 

loro stessa esistenza un cambiamento così consistente? A distanza di duemila anni le consegne di Gesù 

non sono cambiate. Egli chiede a ciascuno di noi di annunciare il suo Vangelo contando non sui mezzi che 

abbiamo a disposizione, ma su quella Parola che è stata messa nelle nostre mani e sulla forza che viene 

dallo Spirito. Se non sono i cristiani a credere per primi nel Vangelo, come potrà risultare fecondo il loro 

annuncio? Se non siamo disposti a dare credito alla luce e alla saggezza che emanano dalla parola di Gesù, 

come potremo destare il desiderio di cambiare vita per lasciarsi condurre da questa Buona novella? 

In missione 

La nostra missione quotidiana 

Qual è la missione che tu, Signore, vuoi oggi da me? Sì, nei momenti di scoramento  ci piacerebbe tanto  

poter salpare verso paesi lontani, educare popoli differenti,lasciare ciò che abbiamo verso nuove avventure.  

Abbiamo un’idea romantica e romanzata della missione, che difficilmente rientra nei tuoi parametri.  

 

Perché l’unica grande missione che ci affidi è amare come siamo e dove siamo le persone con cui siamo. 

Se non ci richiudiamo nelle nostre case,  ma ci facciamo trovare sulla strada, è la missione a venirci            

incontro.  Il nostro compito è sempre quello di dare noi stessi, possibilmente nella gioia e nella pace, con le 

nostre risorse, a volte ampie, a volte no;  nel posto in cui siamo, a volte confortevole,  a volte no; tra le      

persone di cui siamo circondati,  a volte piacevoli, a volte no. 

 

Abbiamo scelto chi ha costruito con noi una famiglia; gli altri componenti ce li siamo ritrovati. Abbiamo 

scelto il luogo dove vivere, ma i suoi abitanti ce li siamo ritrovati.  Abbiamo scelto le amicizie più preziose, 

ma ogni giorno dobbiamo costruire il mondo  con colleghi ed estranei con cui collaborare.  Sono loro i        

beneficiari della nostra testimonianza.  A loro servizio dobbiamo mettere la nostra vita.   

Tu ci stai aspettando proprio lì.    
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L EC A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L E   

Quindicesima settimana del Tempo ordinario e Terza settimana della Liturgia delle Ore 
15ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Am 7,12-15; Sal 84 (85); Ef 1,3-14; Mc 6,7-13 

Prese a mandarli.   

R Mostraci, Signore, la tua miser icordia. 

  

Domenica del mare 

14 

DOMENICA 

  
LO 3ª set 

 
Ore 10.30 Santa Messa Chiesa Parrocchiale  

 

 

MATRIMONIO DI SILVIA E FRANCESCO 
 
Ore 18,30  Santa Messa Chiesa Parrocchiale          
preceduta dal Santo Rosario. 

 Fam. Sampaolesi per Eugenio e Maria. 
 Cenci Rita per Giuliani Santa. (17° anno) 

S. Bonaventura (m) 

Is 1,10-17; Sal 49 (50); Mt 10,34−11,1 

Sono venuto a portare non pace, ma spada. 

R A chi cammina per  la retta via, mostrerò 

la salvezza di Dio. 

15 

LUNEDÌ 

  
LO 3ª set 

grest 

 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 
 

 Libera. 

Beata Vergine Maria del Monte Carmelo(mf) 

Is 7,1-9; Sal 47 (48); Mt 11,20-24 

Nel giorno del giudizio, Tiro e Sidone e la terra 

di Sòdoma saranno trattate meno duramente di 

voi. 

R Dio ha fondato la sua città per  sempre. 

16 

MARTEDÌ 

  
LO 3ª set 

grest 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 

 Fam. Crognaletti e Sampaolesi per le proprie 
intensioni. 

 
Ore 10.30 Santa Messa Casa di Riposo 
 

Is 10,5-7.13-16; Sal 93 (94); Mt 11,25-27 

Hai nascosto queste cose ai sapienti e le hai 

rivelate ai piccoli. 

R Il Signore non respinge il suo popolo. 

17 

MERCOLEDÌ 

LO 3ª set 

grest 

Ore 09.00  Santa Messa Chiesa del Crocifisso 
Adorazione Eucaristica 

 Francesca Ciampichetti per Giuseppe, 
Germana e Luca. 

Is 26,7-9.12.16-19; Sal 101 (102); Mt 11,28-30 

Io sono mite e umile di cuore. 

R Il Signore dal cielo ha guardato la ter ra. 

Opp. Il popolo che hai creato, benedice il tuo 

nome. 

18 

GIOVEDÌ 

LO 3ª set 

grest 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 

 Danilo Perticaroli per Santarelli Silvana, 
Perticaroli Ubaldo e Bonavita Giuseppina. 

 

Is 38,1-6.21-22.7-8; C Is 38,10-12.16;Mt 12,1-8 

Il Figlio dell’uomo è signore del sabato. 

R Tu, Signore, hai preservato la mia vita dalla 

fossa della distruzione. Opp. Spero in te, Signo-

re, tu mi dai vita. 

19 

VENERDÌ 

  
LO 3ª set 

grest 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 

 Pietro Giacani per Maria e Gianfranco. 
 Lucia per le proprie intensioni. 
 Pro Teresa, Sergio e Sonia. 

S. Apollinare (mf) 

Mic 2,1-5; Sal 9 (10); Mt 12,14-21 

Impose loro di non divulgarlo, perché si com-

pisse ciò che era stato detto. 

R Non dimenticare i pover i, Signore! Opp. 

Ascolta, Signore, le suppliche dei poveri. 

20 

SABATO 

  
LO 3ª set 

Ore 18.30 Santa Messa Chiesa Parrocchiale    
preceduta dal Santo Rosario  
 Fam. Giacometti per Def. Fam.  
 Fiorina per Armando Magini, Velia e Arduino 
 Luminari Almerina per Sbaffi Imerio (50°    

anniversario) 
16ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Ger 23,1-6; Sal 22 (23); Ef 2,13-18; 

Mc 6,30-34 

Erano come pecore che non hanno pastore. 

R Il Signore è il mio pastore: non manco di 

nulla. 
FESTA DI CHIUSURA DEL GREST   

CON LA MESSA ALLE ORE 19.00  

E  LA CENA DEI GENITORI E PARENTI,  ORE 20,30  

- AL CAMPO SPORTIVO 

21 

DOMENICA 

  
LO 4ª set 

 
Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale preceduta 
dal Santo Rosario. 
 Tinti Mary per Marino, Lina, Tullio e def. 

Fam. Tinti e Maltempi. 
 

Ore 11.30 Santa messa presiedura dal Vescov con 
il Movimento diocesano dei Cursillos 

 
ORE 19.00 S. MESSA CAMPO SPORTIVO VECCHIO— 

 

ANIMATA DAI RAGAZZI E ANIMATORI. 
PER LA COMUNITÀ 

 Domenica 14 non ci sarà la santa messa delle ore 11.00. Alle 10.30 Messa con matrimonio 

 Nei mesi di Luglio e Agosto non viene celebrata  la Santa Messa delle ore 11.00 . 

 Domenica 21 Luglio in occasione della festa di CHIUSURA DEL GREST 2024 La  Messa vespertina  verrà 
celebrata nel campo sportivo (vecchio). Sarà presente The Branches (in inglese “I Tralci”) è un gruppo di 
musica cristiana formatosi nel 2016 a seguito della GMG di Cracovia. Il nome della band è legato al passo del 
Vangelo secondo Giovanni che recita: “Io sono la vite, voi i tralci” (Gv 15,5). È Gesù che parla in questo passo, ed 
i tralci a Lui legati non sono soltanto i Dodici apostoli ma la Chiesa intera. 


